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Lo scotto dei sei punti di contingenza 

Battere l'inflazione 
è il vero problema 
non la scala mobile 
Esistono ampie fasce di reddito che 
sono esposte all'erosione monetaria 

Alle confezioni Hettermarks di Bari 

Minacciatal'occupazione 
di centinaia di operaie 

Nell'azienda lavorano 60 dipendenti in maggioranza donne — Una serie di vicende poco chiare — Le 
manovre della multinazionale svedese praticamente proprietaria della fabbrica — Si profila l'intenzione 
di trasformare la natura manifatturiera dell'Impianto — Un passo dei comunisti presso la Regione Puglia 

Bel punti pesanti di con
tingenza significano un au
mento sulla busta paga men
sile che oscilla da 10.866 a 
14.334 lire per gli impiegati. 
e da 10.410 a 11.220 lire per 
gli operai dell'industria. Oli 
aumenti interessano oltre 13 
milioni di lavoratori. Per al
cune categorie poi ad essi 
si aggiungeranno gli aumen
ti conquistati con il con
tratto. 

Ma quale rapporto vi è tra 
l due tipi di aumento? Che 
rapporto vi è tra aumento 
dei salari e aumento dei prez
zi In generale, cioè l'infla
zione? In che misura infi
ne, tali strumenti di difesa 
sono efficaci se si considera 
l'intera popolazione lavora
trice e più in generale tutu 
i cittadini? Si tratta di argo
menti reali di riflessione per 
il movimento operaio che 
non si possono liquidare con 
quei ragionamenti più pro
pagandistici, contro le riven
dicazioni sindacali, che scien
tifici che spesso si sono sen
titi fare. 

Vediamo intanto quale rap
porto può esserci tra aumen
ti della contingenza ed au
menti contrattuali. 

Nei tre anni che ci sepa
rano dai due ultimi contrat
ti del metalmeccanici, si può 
notare che solo il 25 per 
cento degli aumenti salaria
li in questo periodo è dovu
to al contratto, mentre il re
sto è dato dall'aumento del
la contingenza. Estendendo 
l'analisi agli ultimi 25 anni 
si può vedere ad esempio 
che nei periodi 1952 60 la sca
la mobile spiega quasi il 60 
per cento degli aumenti, 
mentre nel periodo succes
sivo 1961-70, dominato si da 
una maggiore spinta Inflazio
nistica. ma anche da una 
maggiore conflittualità e da 
una più pronunciata dina
mica salariale, l'incidenza 
della scala mobile sugli au
menti complessivi si riduce 
al 43 per cento. Che cosa se 
ne deduce? Che non esiste 
affatto una relazione auto
matica per cui più alto è 
il tasso d'Inflazione e più 
alto è il peso relativo della 
scala mobile negli aumenti 
salariali presi nel loro com
plesso. 

Un secondo problema è se 
la scala mobile possa essere 
considerata la «causa» del
l'Inflazione. No: In primo 
luogo perché essa « segue » 
gli aumenti del costo della 
vita e certo non 11 precede 
(sarebbe tra l'altro interes
sante calcolare quanto il ri
tardo di almeno tre mesi tra 
aumenti dei prezzi e ade
guamento della contingenza 
sottrae ai lavoratori in tem
pi di inflazione rapida come 
l'attuale): In secondo luogo 
perché nessuno può attribui
re l'Inflazione attuate iC> 
vuta alla crisi della lira) al
l'aumento dei salari cosi co
me non erano attribuibili agli 
aumenti delle retribuzioni le 
ondate precedenti dovute al
l'aumento delle materie pri
me e del petrolio e ai pro
cessi inflazionistici nel resto 
del mondo. 

Una riprova di ciò sta an
che nel fatto che 11 movimen
to inflazionistico non si è 
affatto vitalizzato dopo l'ac
cordo 25 gennaio 1975, ma mol
to più tardi, ed evidentemente 
per altre cause. Se Invece si 
critica la contingenza perchè 
essa non consente quella ri
distribuzione del reddito a fa
vore del lavoratori che è una 
conseguenza « automatica » 
dell'inflazione, allora è Un al
tro discorso. 

Anche alla domanda se la 
scala mobile rappresenti una 
copertura completa, sia pure 
in ritardo, rispetto all'aumen
to del costo della vita la rUD» 
sta è negativa: anche con le 
modifiche del 1975 il nostro 
sistema di scala mobile forni
sce un'indicazione solo par
ziale. Se i salari aumentano e 
il valore del punto resta u-
guale. questo coprirà una par
te decrescente del salarlo. 
qualcuno ha calcolato che at
tualmente la copertura sia 
dell'ordine del 75 per cento-
Del resto, il punto che rap 
presentava l'uno per cento del 
salario nel 1985. era giunto a 
rappresentare solo Io 0.34 per 
cento nel 1975. E neppure la 
unificazione del punto al li
vello più alto prevista nel feb
braio 1977 dovrebbe rovescia
re tale tendenza alla parziali
tà della copertura, data la 
probabile elevazione nel frat
tempo delle medie salariali. 

Quel che Invece e certo è 
che. pur nella sua imperfezio
ne. il sistema conquistato con 
.l'accordo interconlederale del 
*7ó ha un grande valore demo
cratico in quanto dà ai lavo
ratori dipendenti, sia a quel
li delle categorie più font. 
che a tutti gli altri, un mini
mo di sicurezza e di garan
zia contro l'aumento del co
sto della vita. ET !o steaso ti
po di garanzia e sicurezza che 
deriva ad esemplo da un fat
to legislativo come il blocco 
dei fitti, oppure da un fatto 
storicamente affermato con ta 
lotta, come il non venir li
cenziati secondo l'arbitrio pa 
dronale. 

Ma come U blocco dei fini 
è una garanzia parziale che 
non si estende a quelli che 
devono cambiare casa o devo
no formarsi una nuova fa
miglia; oppure la garanzia 
storicamente conquistata del 
posto di lavoro non si esten
de ai giovani d .M>ccup.ui o 
agli strati più deboli della 
classe operaia, cosi la con 
tingen/a è una garanzia che 
non si estende a tuttr non 
ai 5 milioni di lavoratori a 
domicilio, non a coloro che vi
vono del reddito dei propri ri
sparmi. non al lavoratori indi
pendenti. 

Siegmund Ginzbtrg 

SCIOPERO ALLA SINGER EUROPEA J ^ r s 
i lavoratori di lutti gli stabilimenti europei della Singer contro « la logica di ridimensionamento 
della multinazionale e per poter avviare invece una trattativa seria sui piani di sviluppo e di 
garanzia occupazionale nei vari paesi ». L'azione è stata promossa dal coordinamento sinda
cale europeo del gruppo. Allo sciopero hanno preso parte i dipendenti della Singer di Monza, 
di Bonnitr (Francia), Kleibank (Scozia) e Blankenlock (RFT) . Le maestranze della Singer di 
Leinl In provincia di Torino (nella foto, una loro recente manifestazione) sono, come è noto. In 
lotta da mesi per Impedire la smobilitazione 

La partecipazione azionaria scende dal 49 al 30 per cento 

Disimpegno della Dunlop 
nella «Industria Pirel l i» 
L'aumento del capitale (30 miliardi) dovrà essere sopportato solo dalla « holding » 
milanese - Profitti zero a causa della crisi produttiva negli stabilimenti italiani 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6 

A meno di sei anni dal « fa
tidico si», il «matrimonio» 
fra la Pirelli e la Dunlop è 
giunto sull'orlo della crisi? Le 
notizie di questi ultimi giorni 
lasciano presumere che l'unio
ne fra ì due grandi comples
si internazionali della gommi 
stia attraversando un mo
mento d! serie difficoltà, do
vuto soprattutto allo stato di 
crisi produttiva degli stabili
menti italiani della «holding». 

L'assemblea delle Industrie 
Pire-li Spa (che è poi compo
sta da due azionistii la Pirel
li Spa per il 51 per cento e la 
Dunlop per il 49 per cento, se
condo gli accordi pattuiti nel 
•70) ha deciso un aumento del 
capitale di 30 miliardi. Ma. 
nel contempo, ha deciso che 
tale somma sarà completa
mente sottoscritta dalla sola 
Pirelli Spa. poiché, mantenen
do fede a quanto dichiarato 
nel '72, I dirigenti della Dun
lop non intendono più soppor
tare oneri finanziari per gli 
stabilimenti italiani fino al 
loro «risanamento» produt
tivo. 

Tuttavia, questa decisione 
non è senza conseguenze, in 
quanto il rapporto azionario 
viene ad essere modificato dal 
disimpegno della Dunlop: il 
70 per cento delle azioni di
venterà di proprietà della Pi
relli e il 30 per cento rimar
rà al.'a Dunlop (al posto del 
precedente 51 e 49). 

Rimane, è vero, una clau
sola opzionale: entro :! 1985 
la casa Inglese potrà ritornare 
alla quota Iniziale di parteci
pazione nella Pirelli. 

Che i dirigenti della Dunlop 
siano Intenzionati a condurre 
avanti, senza mezzi termini. 
una politica di «chiarifica
zione » verso i loro partners 
italiani, lo dimostra anche 

l'episodio di oggi avvenuto a 
Londra. Il presidente della 
Dunlop, dopo che in mattina
ta il consiglio di amministra
zione aveva deliberato il di
videndo per il '75 (pari a 
5,5 « pence » contro i 5 a pen-
ce» del '75) ha detto che gli 
utili del '75 dell'unione. « e-
sclusa » la « industria Pirelli ». 
sono stati 28 milioni di ster
line (pari al cambio di allo
ra. a 38 miliardi di lire), men
tre « inclusa * la « industria 
Pirelli ». gli utili sono stati 
pari a zero. 

Lapalissiana la conclusio
ne: air« Industria Pirelli » va 
addebitato un deficit di 38 
miliardi di lire. Interessante 
notare che, Inve-e 11 bilancio 
'75 dell'n Industria Pirelli » 
presenta un deficit di « soli » 
27 miliardi. 

Sempre escludendo la «In
dustria Pirelli» gli utili ge
nerali dell'unione sono aumen
tati del 40^ (da 20 a 28 mi
lioni di sterline) dal '74 al '75. 
mentre l'utile netto della sola 

Dunlop è passato da 10 a 15 
milioni di sterline nello stes
so periodo, ed 11 fatturato del 
'75 ammonta ad un miliardo 
di sterline. 

Come intendono 1 dirigenti 
della Pirelli far uscire le a-
zlende italiane dalla crisi che 
le attanaglia? ' Realizzando 
il piano quinquennale ('76-80) 
di risanamento che è stato og
getto anche di recenti Incon
tri con le organizzazioni sin
dacali. DI fronte alle obie
zioni dei sindacati, questo pia
no (che prevede finanziamen
ti per 300 miliardi, in parte 
a credito agevolato dallo sta
to) ha subito alcune varianti. 

Comunque, dicono gli uomi
ni della Pirelli, alla fine del 
periodo di risanamento, si 
dovrebbe ripristinare il li
vello attuale di occupazione: 
32 mila dipendenti, con 6 mi
la nuovi assunti, 1.800 dei qua
li di nuove unità produttive 
nel Mezzogiorno. 

Ino Iselli 

• OGGI A NAPOLI CONVEGNO SULL'EDILIZIA 
Si apre oggi a Napoli la conferenza regionale campana 

dei lavoratori delle costruzioni per l'occupazione e una nuova 
politica dell'edilizia. Analoga conferenza inizierà domani 1 
suoi lavori ad Assisi per l'Umbria. 

Alle due conferenze (altre ne seguiranno nelle altre re
gioni) promosse dalla FLC d'intesa con la Federazione CGIL, 
CISL. UIL parteciperanno rappresentanze del sindacati del
l'industria. dell'agricoltura, dei trasporti e degli altri settori 

• PAGAMENTO DELL'ACCONTO Al FERROVIERI 
Le ventimila lire d'acconto sul futuro contratto e gli 

arretrati maturati, saranno pagati a ferrovieri, postelegrafo
nici e dipendenti del monopoli, quasi sicuramente con la 
busta paga di maggio. Lo stesso vale per le 20 mila lire a 
chiusura della parte economica del vecchio contratto degli 
statali. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 6 

Ancora un grave attacco ai 
livelli di occupazione femmi
nile. Questa volta si tratta 
dell'industria di confezioni e 
sterne per donne « Hetter
marks », a capitale per il 
75 per cento svedese e per il 
30 per cento italiano, che 
opera dal 1963 nella zona In
dustriale di Bari. Contrarla-
mente ull'Harry's Moda di 
Lecce che produce capi sin
goli, questa fabbrica è spe
cializzata in capi completi di 
alta moda ed è la più grossa 
azienda del genere del Mez
zogiorno. 

Il Consiglio di fabbrica nel 
corso di un'assemblea aperta 
ha informato le forze politi
che democratiche delle mi
nacce che incombono sulla 
fabbrica che occupa 860 di
pendenti in grande maggio
ranza donne e ragazze. La 
direzione dell'azienda ha af
facciato tre Ipotesi: fallimen
to, ristrutturazione (con il pe
ricolo di trasformare la fab
brica da manufatturiera a 
commerciale), intervento del 
capitale pubblico sia ' esso 
GEPI o di altri gruppi. 

Il 10 maggio prossimo il 
Consiglio di amministrazione 
della Hettermarks si riunirà 
per prendere le sue decisioni 
definitive sulle tre ipotesi. 

La minaccia immediata che 
Incombe da questa data è 
la cassa integrazione a zero 
ore per la grande maggio
ranza del dipendenti, i quali 
non hanno ancora percepito 
il salario del mese di aprile. 

Le Ipotesi alternative sono 
motivate dalla direzione a-
ziendale dal fatto che vi sa
rebbero state delle perdite 
che avrebbero messo in dif
ficoltà l'azienda al punto che 
nel novembre 1975 è stato 
chiesto all'IMI un finanzia
mento di 900 milioni che sa
rebbe stato concesso a con
dizione che venisse aumen
tato il capitale sociale che 
è attualmente di un milione 
e mezzo con un fatturato di 
9 miliardi. Di fronte alla ri
chiesta di aumento del ca
pitale sociale, la parte azio
naria svedese avrebbe oppo
sto un netto rifiuto annun
ciando di ritirarsi; la fuga del 
capitale straniero provoche
rebbe l'amministrazione con
trollata dell'azienda. 

Questa la versione del fatti 
presentata dall'azienda che a 
alcune forze politiche, come 
la nostra, e alle organizza
zioni sindacali, è parsa quan
to meno reticente. E questo 
perchè l'Hettermarks è una 
sana azienda produttiva con 
una forte presenza sul mer
cato e con una grossa strut
tura distributiva tanto che 
nel bilancio del 1975 viene 
presentato un aumento del 
fatturato netto del 30 per 
cento in più rispetto al 1974. 
L'azienda afferma di aver su
bito l'anno scorso perdite pei 
un miliardo e 200 milioni e 
che è esposta verso le ban
che per circa 2 miliardi. Sono 
problemi finanziari che se 
reali sarebbe assurdo igno
rare ma che riguardano però 
la struttura finanziaria del
l'azienda non quella produt
tiva; problemi e difficoltà che 
non sono tali però da giustifi
care un atteggiamento ostile 
degli istituti di credito. C'è 
un elemento da aggiungere: 
la possibilità di una lotta in 
corso tra la componente sve
dese e quella italiana 
La situazione non è del tutto 

chiara come accade sempre 
quando non si vuol parlare 
in modo esplicito per na
scondere retroscena e mano
vre alle forze sindacali e a 
quelle politiche. Non sono da 
escludere, infatti, tentativi di 
trasformare l'azienda in una 
fabbrica, per cosi dire «capo
commesse » 

Per il PCI — la cui posi
zione è stata espressa all'as
semblea dal responsabile del 
settore fabbriche della Fede
razione barese compagno Ma
rio Santostasl — il problema 
è si di occupazione ma ri-

Tavola rotonda in occasione della presentazione del libro «Dalla parte dei lavoratori» 

Il sindacato, le forze politiche, il governo 
Vi hanno partecipato il compagno Napolitano, Bertoldi, Toros, Garavini, Reggio e Ravenna 

« U sindacato oggi »: que
sto !I tema di un'Interessante 
tavola rotonda svoltasi Ieri 
nelU sedr della FLM .n oc
casione della pre.-enta7|one 
alla stampa dell'opera in 
quattro volumi «Dil la parte 
del lavoratori — Stona del 
movimento sindaca.e italia
no» di Gianni Sai varani ed 
Alberto Bonifazi. editore 
Franco Angeli. 

Aita tavola rotonda — pre
sieduta da Ruggero Raven
na. fe-rretano ccnfedera'e 
della UIL - hanno preso par-
le il compagno Giorzio Na
politano. della Direzione del 
PCI, Luigi Bertoldi, della Di
rezione del PSI. l'on. Toros. 
minlitrr. del Lavoro. Sergio 
Garavini. segretario confede. 
rae della COIL. Re?g;o. se
gretario confederale della 
CISL 

Il libro di Balvaranl e Bo-
nlfazt (ti tratta di due sin
dacalisti della UIL) ripercor
re la stori? del movimento 
slndarale italiano dalle .ri-
ginl — le società di mutuo 
soccorso — sino a questi an
ni (o per meglio dire questi 
giorni) sviluppando ampia
mente le vicende post. Libe

razione: il « patto di Roma ». 
!a f i ss ione sindacale negli 
anni della guerra fredda, ti 
futicoào ricucirsi di un'unità 
d'azione, gli anni caldi del 
68. la ripresa vigorosa, an
corché sofferta e difficile, del 
dibattito sull'unità del movi
mento sindacale. Un'unità or
ganica non ancora raggiunta. 
ma che resta l'obiettivo di 
tondo delle forze del lavoro e 
delle sue espressioni organlz-

1 zate: e gli autori dell'opera 
terminano proprio con l'au-

I gurto e la speranza che altri 
! — presto — possano scrive

re questa parte della stona 
j del sindacato 

Ma veniamo alla tavola ro
tonda. Autonomia e rapporto 
con il governo e le forze po
litiche: questi 1 problemi al 
centro del dibattito svoltosi 
ieri. Questioni come sì vede 
estremamente attuali soprat
tutto In questa fase del di
battito politico e sindacale. 

Per li ministro Toros è ne
cessario ripetere in Italia 
l'esperienza che «1 ata ten
tando a livello europeo: ov
vero gli Incontri tripartiti 
(sindacati, governi, forze im
prenditoriali) Intorno alle 

grosse questioni di sviluppo 
economico e sociale. Sulla 
« domanda politica » nuova 
del sindacato si è sofferma
to Bertoldi. A giudizio del
l'esponente socialista questa 
« domanda * nasce soprattut
to negli ultimi anni davanti 
alle inadempienze governa
tive (e qui l'ex ministro del 
Lavoro non ha nascosto ac
cenni autocritici) 

So.'.o oggi necessari — ha 
detto Bertoldi — nuovi equi-
ibrl economici e sociali, ma 
questi non possono aversi sen
za nuovi equilibri a livello 
politico. E" necessaria Insom
ma una svolta radicale. 

li compagno Napolitano, re
sponsabile della sezione pro
blemi del lavoro della Dire
zione del PCI. nel suo inter
vento e partito dal proble
ma dell'unità sindacale e al 
punto In cui essa è giunta: 
« La costituzione della Fede
razione unitaria ha rappre
sentato la via d'uscita da una 
situazione difficile — ha deU 
to Napolitano — nonostante 1 
suoi aspetti negativi come 11 
persistere delle logiche con
correnziali i cui effetti pos
sono essere particolarmente 

J perversi in certe aree come 
il pubblico impiego». «E' ora 
tempo — ha proseguito Na
politano — di produrre uno 
sforzo per superare la Fede
razione e giungere all'unità 
organica ». Ma il «problema 
spinoso» è q*uello del quadro 
politico e in quest'ambito 
quello dei rapporto con i par
titi e con il governo. 

Non è scandaloso — ha det
to Napolitano —. soprattutto 
dopo il 15 giugno, che forze 
ed esponenti sindacali si Don 
gano problemi politici. L'im
portanza è che non ci siano 
commistioni pericolose, I rap
porti col governo: il proble
ma reale di fronte al quale 
si sono trovate le Confedera
zioni è quello di un «dnterlo-
cutore debole». «Noi non 
pensiamo — ha concluso il 
compagno Napolitano — ad 
una direzione politica nuova 
del paese cui il sindacato 
debba concedere deleghe in 
bianco. Quello che bisogna 
garantire è una credibilità 
nuova dell'interlocutore go
vernativo». 

guarda anche la natura ma
nifatturiera della fabbrica che 
deve essere conservata. Si 

tratta di dare al sindacati una 
esatta informazione sul termi
ni della vicenda e sulle reali 
intenzioni della proprietà sia 
per la parte estera che di 
quella locale, come pure di 
sfuggire dagli unanimismi e-
spressi « in loco i> da questo 
o quel dirigente de che poi 
sì traducono in una fuga di 
fronte a responsabilità gover
native, come del resto sta 
accadendo per la raffineria 
Stanic di Bari, 

In un rapporto chiaro di 
responsabilità le forze politi
che democratiche potranno 
dare il loro contributo al
la lotta che le organizza
zioni sindacali si accingono 
a intraprendere per la sal
vezza del carattere produttivo 
di questa fabbrica e dei li
velli di occupazione. 

Questa mattina si è svolto 
presso il Comune un incontro 
tra il Consiglio di fabbrica. 
che era accompagnato da una 
folta delegazione di operaie, i 
sindacati provinciale e di ca
tegoria e le forze politiche 
per un esame della situazio
ne. A sua volta il gruppo 
consiliare del PCI alla Regio
ne, in un'interrogazione, ha 
chiesto, di fronte alla gravità 
della situazione, un'iniziativa 
urgente 

Italo Palasciano 

g. f. m. 

Solo 630 mila sono iscritte all'INPS 

MOLTE MIGLIAIA DI «COLF» 
SVOLGONO IL LORO LAVORO 
ANCORA SENZA CONTRATTO 

Sfruttate soprattutto le straniere - Tangenti alle agenzie di col
locamento - Scuole professionali fasulle - Aumentano le vertenze 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Maria Grazia G. è arrivata 
dalia Sardegna, da Olbia, la 
scorsa settimana. E' partita 
appena una sua amica, a Mi
lano da alcuni anni, le ha 
scritto: « Una famiglia cono 
scent e dei miei padroni ha 
bisogno urgentemente di una 
serva. Sono interessati ad 
avere una ragazza sarda, per
ché i miei padroni con me si 
sono finora trovati bene. Se 
a te interessa venire qui al 
nord c'è questa possibilità ». 
Così Maria Grazia G.. 28 an
ni, ex apprendista surta, ex 
infermiera ed ex cameriera 
durante l'estate in un cen
tro turistico sardo, ha trova
to lavoro a Milano. 

Lavora a tempo pieno, e 
i suoi datori di lavoro le han
no offerto vitto, alloggio e 
120 mila lire al mese. Deve 
badare anche a 2 bambini 
piccoli. Tra qualche mese per 
un eventuale aumento della 
paga se ne riparlerà e si ve
drà anche per quanto riguar
da la previdenza sociale e la 
mutua. 

Maria Grazia quindi, alme
no per ora. è una domestica 
«irregolare»: per lei non 
vengono rispettate le esisten
ti norme contrattuali (l'ulti
mo contratto tra CGIL, CISL. 
UIL e una associazione di 
datori di lavoro è stato si
glato nel maggio del '74). 

E le «irregolarità» tra le do

mestiche. o colf (collabora tri-
ci familiari, come le iianno 
da qualche hanno battezzate 
alcune associazioni cattoliche 
che si occupano della catego
ria) sono tante. Le colf rego
larmente iscritte all'INPS so
no in Italia circa 630 mila. 
alle quali però bisogna ag
giungere un numero impre
cisato — pare molto alto — 
di « irregolari ». Bisogna poi 
aggiungere quelle persone che 
fanno le coli occasionalmen
te, a tempo parziale, magari 
al termine di un altro lavoro. 
Le « vittime » delle «irregola
rità » nel settore della colla
borazione domestica sono 
sempre state, nel corso di 
questi ultimi anni, ragazze 
soprattuto meridionali. 

« Sì — ci dicono alla Filef 
di Milano, la Federazione 
lavoratori emigrati e delle lo
ro famiglie — le ragazze im
migrate dalla Sardegna per 
tradizione si sono sempre in
drizzate verso il lavoro dome-
stiro. Le speculazioni però 
sulla testa di queste ragazze 
sono sempre meno facili. Mol
te, ad esempio, appena arri
vano dalla Sardegna vengo
no da noi e la prima cosa 
clic facciamo è quella di 
istruirle sui loro dintti. Ri
spetto al passato, poi. c'è 
unti maggiore partecipazione 
alla-vita politica e sociale da 
parte delle domestiche. 11 no
stro centro sociale per gli 
immigrati snidi, dove si svol
gono attività culturali e ri-

Un appello della Confesercenti alle forze politiche 

Il nuovo Parlamento si impegni 
per la riforma del commercio 

Un appello è stato rivolto 
dal comitato direttivo della 
Confesercenti e dai dirigenti 
regionali e provinciali della 
stessa confederazione, riuni
tisi in seduta straordinaria 
a Roma, a tutte le forze po
litiche dell'arco costituziona
le « per ottenere dal futuro 
Parlamento e dal nuovo go
verno una serie di impegni 
operativi al fine di assicu
rare l'ordinata e programma
ta evoluzione del commercio 
nel quadro di una riforma 
che affermi il primato degli 
attuali operatori ». 

L'appello comprende in par
ticolare alcune richieste per 
agevolare lo sviluppo del

l'associazionismo, una incisi
va politica creditizia, più am
pi poteri alle Regioni e agli 
Enti Locali. 

Il documento sottolinea 
Inoltre l'esigenza di un di
verso ruolo delle Partecipa
zioni statali soprattutto per 
quanto riguarda l'importa
zione, la trasformazione e la 
conservazione dei prodotti di 
prima necessità e di largo 
consumo. Nuove norme ven
gono, poi. chieste dalla Con
fesercenti per i mercati al
l'ingrosso e le strutture an
nonarie, « che devono esse
re gestite democraticamente 
con 11 concorso di tutte le 
forze interessate e sotto 11 

controllo pubblico ». 
Oltre a rivendicare hi ri

forma dei CIP e dei Comita
ti provinciali prezzi, l'ap
pello auspica l'introduzione 
dell'equo canone per le lo
cazioni commerciali e turi
stiche. 

Infine, la Confesercenti ri
leva « la necessità assoluta 
e primaria di misure preven
tive e decisi interventi per 
spezzare la spirale della vio
lenza e della criminalità po
litica e comune al fine di 
garantire a tutti i cittadini 
il libero esercizio delle loro 
attività e per difendere e 
rafforzare le Istituzioni de
mocratiche 

creative, è frequentato da 
diverse domestiche». 

Aumentano anche le ver
tenze che le domestiche apro
no nel confronti dei loro da
tori di lavoro perché vengono 
violati alcuni diritti contrat
tuali. «Solo qui da noi — ci 
dicono alla FILCAMS CGIL. 
il sindacato che si occupa 
anche della categoria delle 
domestiche — ogni anno so
no circa 800 le vertenze che 
vengono aperte: i motivi 
principali delle vertenze so
no violazioni aperte del con
tratto di lavoro, come ad 
esemplo l i concessione del 
periodo di ferie ». 

Le col/, quindi, si difendo
no. Denunciano situazioni il
legali e «aprono vertenze». 

Un duro colpo, negli ulti
mi tempi, hanno ricevuto l 
professionisti della specula
zione in questo settore 

Non tuttte le domestiche. 
Infatti, hanno trovato lavoro 
come Maria Grazia G. arri
vata a Milano la scorsa set
timana dalla Sardegna, tra
mite una segnalazione di una 
amica. Ci sono «agenzie» fa
sulle che trovano il lavoro 
olle colf. E il contratto lo 
impongono loro, le agenzie: 
ed è sempre un contratto fa 
sullo, perché una grossa tan
gente della paga viene trat 
tenuta per la mediazione. 

L'attività di queste agenzie 
è stata al centro di un con
gresso di colf che si è svol
to nel giorni scorsi a Torino, 
organizzato dall'Aplcolf, asso
ciazione cattolica. E' stata 
denunciata una massiccia 
« importazione » di colf stra
niere, soprattutto di colore, 
provenienti dall'Eritrea e da 
altri paesi africani Le «agen
zie ». di fronte alle positive 
novità maturate negli ultimi 
tempi tra la categoria delle 
domestiche nostrane, si stan 
no quindi rivolgendo all'este 
ro, offrendo a molte donne 
di paesi sottosvilupputi una 
prospettiva di lavoro in Ita
lia, spesso diverso da quello 
di domestica. 

Al congresso dell'Apicolf è 
stato anche ribadito un ini 
pegno a favore delle dome 
stiche straniere affinché ab 
biano gli stessi diritti di 
quelle italiane. Altre inizia
tive per affrontare ì problemi 
delle colf sono previste da 
parte delle Acli (die recente 
mente hanno condotto una 
interessante indagine-cani 
pione sulla condizione lavo 
rativa delle domestiche in 
Italia) dalle oiganizzazioni 
sindacali e dalle nssociazio 
ni di emigrati. 

Domenico Commisto 

BANCA TOSCANA 
Società per Azioni 

Capitale sociale, riserve e fondi rischi L. 87.426.062.258 

Nella seda l o d i l a di palazzo Port inir l Salvisi), in Firenze, ha avuto luogo II 3 0 aprile 1 9 7 6 l'assemblea ordinarla del soci del
la Banca Toscana. 

I l Presidente, prof. dott. Enzo Balocchi ha rivolto un saluto agli Intervenuti ed ha posto In rilievo, tra l'altro. Il consideravate 
sviluppo delle attività della Banca anche in questo ultimo enno. Ha inoltra annunciato che ad una prossima Assemblea straordinaria 
sar i proposta la riforma dallo Statuto a l'aumento del Capitale Sociale. 

Successivamente, l'Amministratore Delegato dott . Giovanni Crestì ha letto la relazione del Consiglio commentando I dati fon
damentali. dai quali è emerso: 

— I mezzi amministrati hanno raggiunto complessivamente I 1 .647 mil iardi, di cui 1 .536 di raccolta presso la sola clientela, con Ufi 
incremento del 2 6 , 4 So j 

— gli impieghi con la sola clientela hanno raggiunto I 6 7 0 mil iardi, con un aumento pari al 2 9 , 3 % ; 

— l'utile netto di esercizio *• risultato dì Lit. 2 . 1 7 4 . 6 4 9 . 5 5 1 consentendo di destinare 9 9 2 milioni alla riserva ordinaria a di «ami-
spondere un dividendo nella misura del 2 5 ° ó . 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1975 
ATTIVO 
Cassa 
Fondi presso l'Istituto d'emissione 
Titoli di proprietà 
Partecipazioni 

45.628.501.636 
204.179.032.260 
523.820.J09.238 

3.818.89S.991 
Riporti attivi 

Eltettl scontati: 

2 . 0 2 0 . 1 0 6 . 4 8 2 

— presso 
l'azienda 134.090.S79.898 

— presso 
Corr.ti per 
l'incasso 1 0 . 5 2 0 . 0 2 0 9 3 7 1 4 4 . 6 1 0 . 6 0 0 . 8 3 5 

Eltetti riscontrati 
Conti correnti 

Mutui e finanziamenti speciali 
( U 27 -7 6 2 n. 1 2 2 8 ) 

3.637.814.000 
508.830.673.848 

10.891.508.648 670.040.703.813 

Conti correnti con Banche e Corr.ti 
Conti correnti con Filiali 
Eltett i per l'incasso 
Part.te var.e e transitorie 
Mobi l i e Imp. jn i 

Immobiiii 

— adibiti ad uso dell'azienda 
— per altri usi 
— per investimento del Fondo 

liquidazione del Personale 

Ratei e risconti attivi 

15 891 815 234 
2.010.676.608 

3.692.832.537 

193.028.241.985 
12.048.670.571 

137.173.231.163 
3S.913.775.720 
6.763.638.89S 

21.595.374.37S. 

11.894.639.034 

Conti impegni, rischi e d'ordine: 

— Debitori per aperture di credito 
documentarie e acccttazioni 

— Debitori per avalli, fidcjuss'oni 
e depost i cauzionali per e/ terzi 

— Deb.tori per t itoli e cambi da 
ricevere e da consegnare 

Titoli e va'ori di terzi in deposto: 

— a cauzione amministratori 
— a garanzia 
— a custodia 

Depositari di t i tol i a valori 

5 . 4 0 0 . 0 0 0 
8 6 . 6 4 8 8 3 9 . 1 9 8 
9 6 . 4 3 1 . 5 5 9 . 1 9 4 

1.865.903.014.685 

8.902.991.031 

13.215.252.275 

40.546.947.640 

183.085.818.392 

343.288.463.672 

2.454.942.487.606 

PASSIVO 
4. 

1 1 . 
16. 

Capitale Sociale 
Riserva ordinaria 
Riserva straordinaria 
Fondo rivalutazione 

(art . 2 3 L. 2 -12 -75 n. 5 7 6 ) 3. 
Fondo rischi e perdite su crediti: 
— quota ex art. 6 6 

D.P.R. 29 -9 -73 n. 5 9 7 7. 
— quota tassata 7. 
Fondo oscillazione titoli 9. 
Fondo assicurazione rischi vari 6. 
Fondo rinnovar», e ristrutturazione 

immobili e impianti 1 . 
Fondo svalutazione crediti 19 . 

000.000.000 
107.842.954 
435.082.595 

818.549.525 

101.424.900 
000.000.000 
438.647.960 
947.732.882 

500.000.000 
084.624.396 8 6 . 4 3 J . 8 0 S . a i l 

Depositi a risparmio 
Conti correnti con Clienti 

C. corr. con Società collegate 
C corr. con Banche e Corr.t. 

Assegni circolari 

7 2 2 . 8 7 8 . 9 9 8 . 4 5 3 
8 1 3 . 1 6 2 . 1 0 4 . 0 7 5 

1 . 5 3 6 . 0 4 1 . 1 0 2 . 5 2 8 
4.688.595 

83.549.420.575 

1 . 6 1 9 . 5 9 5 . 2 1 1 . 6 9 8 
2 7 . 7 2 1 . 1 2 1 6 2 2 1 . 6 4 7 . 3 1 6 . 3 3 3 . 1 3 0 

Cedenti eitetti all'incasso 
Anticipa*.oni Istituto d'emissione 
Cessionari per affetti riscontati 
Corrispondenti per effetti scontati 

rimessi all'incasso 
Partite varie e transitorie 
Fondo l'quidazione personale 
Fondi ammortamento: 
— Mobi l i e Impianti 3 . 8 0 7 . 3 5 0 . 9 5 1 
— Immobil i 4 . 1 3 2 . 2 4 8 . 0 4 3 

2 7 . 5 8 6 . 3 5 5 . 0 * 8 
7 . 5 1 0 . 8 3 0 . 2 1 6 
3 . 6 3 7 . 8 1 4 . 0 0 0 

10 .S20 .020 .937 
2 2 . 8 9 0 . 3 2 7 . 3 7 2 
2 6 . 9 2 6 . 4 0 5 . 0 2 6 

7.939.598.994 

Fondo imposte e tasse 
Azionisti conto dividendo 
Avanzo util i esercizi precedenti 
Ratei e risconti passivi 
ut . le re t to d'esercizio 

5 . 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 . 2 3 8 . 0 0 4 
4 . 4 8 4 . 8 7 7 

1 7 . 4 3 3 . 0 5 2 . 2 8 9 
2 . 1 7 4 . 6 4 9 . 5 3 1 

1 . 8 6 5 . 9 0 3 . 0 1 4 . M S 
Conti impest i , riseti' e d'ordine: 
— Aperture di credito documentarie 

e accettezioni 8 .902 9 9 1 . 0 3 1 
— Avall i , fideiussioni e depositi 

cauz.anali per e/ terzi 13 2 1 3 . 2 5 2 . 2 7 5 
— T.toii e cambi da ricavare 

e da consegnare 40 .S46 9 4 7 . 6 4 0 
Depositanti di tito i e valori: 
— a c a m e n e amministratori 5 .400 .000 
— a garanzia 8 6 6 4 8 8 5 9 1 9 8 
— a custod.a 9 6 . 4 3 1 559 .194 1 8 3 . 0 8 5 . 8 1 8 . 3 9 2 

Depositi di titoli e valori presso terzi 343.288 463 672 

2 4S4 942.487.696 

Dopo fa lettura delta relazione del Collego Sindacale da parte dei Pres'denTe dott. Mario Tanml a l'Intervento di alcuni 
«rontsti . l'Assemblea ha approvata la relazione, il bilancio patrimoniale ed economico • la distribuzione dell'utile, come proposto d i ' 
Cor.s.glio 

I l dividendo, nella misura del 2 5 % . è pagabile dal 3 magg o 1 9 7 6 presso le caste de.l'istituto 

I l Consiglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo, ha proceduto alla conferma delle cariche sociali, come segue. Prendente. 
prof, dott Enzo Balocchi; Vice Presidente: prof. dott. Giovanni Boccienti; Amministratore Delegato: dott. Giovanni Crest.: S«gr«terio oe 
Consiglio: dott . Luigi Muzzlj Direttore centrale è II dott. Edoardo Bianchini. 

http://86.43J.80S.ail

